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Padova, 6 maogio iSSl, 
I l i c h i a r a K i o u l m i n i s t e r i a l i 
Il ministero ha lìnalniento svelato 

fino 3 quaì punto ìntoiuìe arrivare 
colla riforma elettorale. Il distacco 
fra il progetto euo e ttuelio della Com­
missione, sulla riforma, è minimo, 
ammettendo entrambi come , criterio 
fondamentale dt;l diritto elettorale la 
capaciti^ deijunta dalle condizioni del 
censo e dell'attitudine ìutollettuale. 
Per quest'ultima il ministero, decam­
pando dalia quarta oiom^utarG, crede 
necessario che la capacità venga de­
terminala dair Insegnauìouto obbliga­
torio per legge ; ammetto inoltre lo 
scrutinio di lista, e se all'approva­
zione di questo sarà necessario accet­
tare ia rappresentanza delle mijio-
ram^G, accottQrà ancho qnollu-

Si lusinga che siano d'accordo in 
questo idee tutti coiui'o, che hanno 
dato i! 30 aprile un voto Tavorevole 
al ministero. 

Dagli artìcoli già pubblicati, è noto 
ai lettori come ìa pojisJamosLi fjnasto 
argomento, e non crediamo perciò 
necci^sario ripotore le co^o già detto. 

Avremo però;!' occasione di tornarvi 
sopra, ora che la Oamera, essendo 
chiuda la discussione generalo, sta 
per entrare nel labirinto degli ordini 
del giorno, per passare, Dio sa quando» 
alla disjcussiohe degli articoli. 

Vplenùo tattavìa, in brevi espres-
. sloni, riassumerò it gìudi:̂ ìlo, che noi 

facciamo del progetto ministorialo, 
diventato un po' alla volta tutt' uno 
con quello della Counnissione, ci som­
bra ^he legge piò bislacca, pi fi stolta 
e meno coniacente alle condizioni po­
litiche morali ed intelleltuali del no­
stro paese non si potesse inventare, 
nennneuo dal più giurato nemico della 
patria: ha l'aria di un agguato per 
rovinarla, è una legge d'ineguaglian-
xa, di attrito ira lo varie classi dei 

Cittadini sembra un trovato delta de-I i Constant, i Ferty? Ma... bisogna pilo e parlato nelle Isole Jonio, ad 
" • '• ' Alessandria, a Tabarca, a Tripoli, 

alla Goletta. 
magogia, che sta per imporsi alla vivere in un mondo tutto a so, come 

1 

parto pana delie popola;^ionì,( 
Minghetti, combattendo lo'proposte 

ministeriali, si augurò che da questa 
riforma non venga detrimento alle 
istituzioni. 

È questo l'augurio di ogni buon pâ  
triota ; ma soltanto il farlo tradisce il 
presentimento di tutto ciò di Dinostp 
clic il paeso dove aspettarsi dall'at- j 
tuazìone di riforme intempestivamente 
ideate, ma poggio applicate, 

I lettori troveranno più avanti una 
breve lettera, cho Garibaldi ha scritto 
ad un suo amico politico in Fnincìa» 
e della quale fa pubblicato il tono in • 
altri giornali, 

Garibaldi dice cho il clciHcammo (?) 
ò quello, cho impodÌ̂ :cB a'due nazioni 
sorelle, (V?) Italia e Francia, dì essere 
amiche (1) ; . 

• Non sappiamo .se Garibalili scriven-
do airamìco suo abbia voluto seller-

e 

zare. -
Fino adesso abbiamo sentito attri­

buire la spedizione dei Francei a Tu­
nisi alla loro insaziabile avidità dì 

e 

dominio ne! mediterraneo, al deside­
rio (cosi mal secondato) dì riacqui­
stare alle loro armi un po' do! pre­
stigio pòrduto, ed anclus d'infliggere 
aintalia, colla quale non hanno buon 
sangue» una meditata mortificatone. 
Ma, se ia cronaca non mentisce, quelli 
che comandano in Francia sono i ro-
publicani, gli amici di fìarìhaMi, e 
non ci consta (tutf altro) cho sia il 
clGrìcalismo quello, cho ha organiz­
zato la spediziono contro i Krumiri (?), 
Basta leggero i giornali republicani, 
a cominciare dal Tcmps^ por convin­
cersene, O si crede forse che se Ho-
chefort, Olemoncoau , e compagnia 
beila, na giorno diventasse'o ì pa­
droni dèlia Francia, questa farebbe 
verso Vltalìa una politica diversa da 
quella che fanno i Grory, ì Gambetta^ 

fa Garibaldi, por supporlo 
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~ Ebbene, fratello, dicova, viatoe 
considerato ogni cosa, io credo che 
l'altra sera avevJite ragiono. Non cho 
io butti come disperata la mia cau?^a, 
anzi ho dato uno sguardo alle carte 
consegnatemi da voi, e non m! ri­
tengo sconfitta. Quanto ai diritti di 
vostro figlio; li nego: i nostri hanno 
la precedenza. 

Invoce trovo che è una cosa triste 
e poco morale dare al mondo Io spet-
taGolo dei nostri dissensi, e se peraf-
fitettì a ritenere che un matrimonio 
fra i nostri duo figli,,.. -

~ Sì, certamente, vi persisto, escla­
mò il conte; mâ  Dio santol quel Rug­
gero è Innamorato come un matto, e 
lo sapete anche meglio di me, non lo 
è certo di vostra flgli«, 

" Eh vlal esclamò la signora Bar-
Diijon alzando le spalle. Vorreste far­
mi erodere cho il figlio del conto di 
Songóres è preso sul serio d'amore 
per una contadinQlIa? 

'^ Sui serio, fioreila mia^ ve lo ri­
peto, tanto fluì serio che la vuole 
sposare. Vi bisogna una prova per 
vedere cho aono questi amori cho 
sxutì scherEano? Leg^jete qitoata let-

i l 4 Ì 
' f. '.1V^'..V/. 

tera: è della piccina. Nou ho hlsogno 
di dirvi che è il puro ct̂ so che l 'ha 
fatta cadere nelle mio mani. 

Gofll dicdndOf porse alla sorella la 
lettera di Caterina-

Stanca di gironzaro attorno il ca-^ 
stellOi PratoUna s'era decìsa di con­
segnarla al l 'amio CadQt> il quale. 
Borendole Istruzio li ricevute, si die la 
la più gran fretta di portarla a me^ser 
Robìncau. 

—• Un appuntamento I esclamò la 
signora Barnajon dopo aver letto. 

— Sì, sorells, un appuniameuto. 
Ed ora mi vengano a cantare che 
1* innocenza abita 1 villaggi ed il pu­
dore, abbiìiidonate le città, si è rifu­
giato nei campi, 

— Un appuntamento f ripetè la si­
gnora Barnajon. Un appuntamento a 
pie d^uua quercia, sotto g"ì occhi di 
Gesù bambino e della Santa Verginei 

— Un bel modo, aggiunse il conte, 
di conciliare le esigenza del cielo con 
quelle della terra. 

- Sapete, fratello mio, che è or­
ribile la cosa? Sapete che nostro do­
vere è d'impacìire che un simile scaa-
dalo avvenga nel dominio dei nostri 
padri, aaila terra degli avi nostri? 

Che diavolo volete che fascia? 
replicò 11 signore di Songérea. Cono-
soereete, per caso* il mez-zo d'impe­
dire a le nuvole di correrò dove 11 
vento le spinge, agli innamorati di 
andare dove amore U conduce? 

— Ma pensate dunque, fratello 
mio, ohe la piccola infelice si perde 
per sempre! La nipote di un curatoI 
che orrore! Bisogna correre a lei, 
mostrarle l'abisso che si schiudo ai 
suoi piedi; biaogmi salvarla, ad ogai 
costo. 

Ecco ra r t i co lo di De Zerìn, j 

che t i rannia dì spazio ci ha 

impedito di r ipor tare ieri, come 

avevamo promesso: 
« Se per essere ministro occorresse 

aver fatto gli stLfdi liceali, i ginna^^iaii 
almnno, oh V Italia avrebbe una po­
litica ; e i ministri, pei' difendere questa 
politica, iion dovrebbero insultare la 
gpogrnfla e la storia; e i giornalisti, 
per adularli, dovrebbero mentir meno. 

Ma i juinifetri sono troppo giovani 
per poter ricordare come cosa veduta 
nella vita la forza d' espansione ita-

Questo non era già un patrimonio 
materiale; ma era un gran patrimo­
nio morale, dal quale pur poteano 
scaturire b^neficii materiali. E tutto 
questo patrtmonio morale oggi è stato 
dissipato: non esìste piii-

* * * 

Ma questa è politica; ed io non 
voglio.:óhiedero ai ministri e ai depu­
tati più di ciò che dee sapere lo stu­
dente di liceo. 

Quando 1' on, Euonomo, ingegno 
forte e tempra imprutlente (il cui nome 
fa. per errerò ieri omesso fra quelli 
di coloro che rìciu^arono l'assoluzione 
al ministero, come,.per errore, fu pa-
ràonte omesso quello dell'on. Pavon-
colli} - quando 1'on. lìuonoino, impo-
nitonte nel!' onestà, tentava V altro 
gioirlo di far intenderò la verità ai 

parola dell'ansante Cavallotti comin- ^^^ ,. ^̂ ^ , . -^, 
c.ó a frustare sul v.so ;. i addormen- ^^,y ^^^. ^^-^^.^^^. '^^. ^ 
tatori che cercano con lento veleno 
spegnere ogni senso generoso nel-
r animo degli italiani, - io udii, io 
stesso, molti, fra la plebe dei depu­
tati eh' era aggruppata intorno all' o-
ratore, molti snsiirrare - e qualcuno 
diro ad alla voce : Ma che Importa 
(i noi di TuìiiHi ?• Tunisi non è 
lialia! 

iiana; e sou troppo vecchi per licor- j ^^<^^ coJlcghi, - e quando poi [a calJa 
dare l'infarinatura dì Studii elemen­
tari ch*eljboro, iucomplijta e scorretta, 
nella loro fanciullezza. 

Nessuno dì loro ha novant'anui. Se 
qualcuno cosi vecchio fosso Tra loro, 
etili, tulendo Tabarca. occupata dai 
francesi, rammenterebbe cheTaljarca, 
olUxatadue anni fuj era ancora geno­
vese, rammouterebbtì chtì questo fu 
V ultimo possesso coloniale italiano 
cho'ci sfuggi di mano. E, percorrencio 
cól pensi ra la storia della nostia 
influpn;;a ^ulle rive dnl Moditorranoo 
in questo ??ecoIo, la vedrebbe maiite* 
nula, sino a pochi giorni fa^jn Egitto 

- e a Tunisi e a Tripoli: rammeutorebbe 
che r Egitto, se avoa bisogno ' d' un 
direttore della, polizia, chiamava Un 
italiano ; se d' un direttore delle poste 
chiamava un italiano ; so d'nu diret­
tore degU;Scavi, chiamava un italiano; 
se d'un uomo die gli riordinasse la 
finanza, chiamava un italiano; l'Eu­
ropa per (iuella gente non era che 

l 'Italia; e il dialetto italiano era ca-

M-^- Fi-I-JFI- « M -^ 4 ' * " 

r 

i 

i 

— Sorella, questi sentimenti vi ono-
raao. 

Guardate, aggumss arrestandosi' 
alto svolto (iella strada e Indleaaiìo 
ia lontananza, ecco là per l'appuuto 
la quercia della Vergina, e, se gli 
oachl non fallano, la bella in diacor-JO 
dev'esser già sedata al suo posto. SJ -
rella, è Dio che ci ha condotti da 
questa parte. -

— Orsù, fratello, orsù 1 esdamò ri-
solutamtìiite la aignoni Barnajon, si 
tratta di salvare un' animai 

XV. 

Una n i a l c IÌOIR vicike n i n i Rnìo. 

Seduta a pie' di una quercia seco­
lare, messa da tempo immemorabile 
sotto la protf'zìoua della Vergine, che 
dall'alto della s ia nicchia di rami 
sembrava abbasaasiio uno aguardo sor­
ridente e benigno per tutelare Cate­
rina, questa seguiva con occhio di­
stratto lo svolazzare ed aggirarsi delle 
foglie ohe il vento faceva cadere e 
smoveva in balia de' suoi sofìl. 

Le pareva di vedere l ' immgine 
della proprie illusioni già prossime a 
dissiparci e disperdersi al contatto ge^ 
lido della realtà. 

Ad un tratto udì lo strepito di al­
cuni passi, e mentre, sorta brusca­
mente in piedi, si aspettava di veder 
Ruggero, trovosaì faccia a faccia con 
la aignora Barnsjon, che riconobbe 
subito, sebbene l'avesse veduta una 
volta soia. 

Li giovane si mise a tremare sif­
fattamente che la signora Biruffjoa 
fa cbbllgata a ^loateaerla e firla ae* 
tiere pi-esiO di iè-

V'ò de! metodo in ^^nesta bestialità. 
Qu^uido voune la notim cho i fnin-

cotii si preparassero a scoudtuire dalla 
provincia di Costantina, la plebe disset 
Oh sarebbe gravissimo se andassero 
a Tunisi ,0 a Biserta,; ma Barthòlemy 
de a.t Hilairc ha assicurato il Oial-
dini che la Francia vuole soltanto 
punirò ì Krumiri e che non andrà 
oltre. 

Quando poi il ministero francese 
smenti ruvidamente quest' aflerma-
î ione mandata dal Cialdiui ai Cairoli 

0 dal Cairoli sognata e comunicata al 
Parlamento, la plebe disse: Oh ma 
e' è l'Inghilterra, con la quale siamo 
perfettamente d'accordo e clie non 
permetterà, alla Francia d'avanzarsi 
in Tunisìa. 

Quando finalmente il Diike ha detto 
che il governo inglese, contrariamente 
alle aiTermazionì fatte dal ministro 
Oairoli in Parlamonto, non ha mai 
discusso od governo italiano la que-
fliione generale dell' occupazione fran­
cese in Tunisia, la plebe ha detto; 
Tunisi non è Italia, Tunisi non ci ri­
guarda. . ' 

Questa plebe, sovrabbondante in 
questa Camera del 188:i, plebe intel*-
lettiiale, raiTorzata ora dalla plebe mo­
rale ; queste due plebi, ieri discordi, 
Oggi concoìiY}, cho ieri pubblicamente 
si laceravano con gli epiteti più in­
giuriosi, con la disistima più profon­
da, coi giiidizì più atroci, che oggi 
mutuamonto, s'Incensano e si leccano, 

1 esempio entrambe ,di leggerezza scan-
amori, nelle 

arami, nelle 
aspirazioni, in tutto, flagranza perma­
nente di menzogna cosi nelle esage­
rate catilinarie di ieri come negli spu­
dorati panegirici di oggi, - queste due 
plebi - ripetono, nel dir quella frase, 
una parola d' ordine ricevuia. Ksse 
non hanno neppure la proprietà let­
teraria degli spropositi che ^dicono. ^ 

Infatti, il Cairoli, disse egli stesso 
alla Camera il meilesìm.o pensiero sotto 
aitra forma, quando disse : Noi fac­
ciamo per la questione franco-tunisina 
ciò che fa l'Inghilterra, perche ì^no-
stri interessi e gli inglesi sono per­
fettamente identici^ 

Kd ecco la necessità del professore 
di liceo, 0 almeno di ginnasio. 

- \ m v - B ^ - f r ^ ^ - ^ H L » r - h *. 

— Rimettetevi, cara fanciulla, le 
disae tosto con espressione di hontà 
e furaìg!iarità, prendendola le mani 
chr3 strinf^e affettuogamente fra le sue. 

Non è un giudice severo, è piutto­
sto un'amica che il cielo vi manda. 

Se li caiìo mi ha reso padrona del 
segreti del vostro cuoricino, non ab-
biate vergogna o payra; siate sicura 
della mia discrezione, tanto quanio^ 
della mia indulgenza- -

— Io non ho n^ paura uè vergo­
gna, signora, rispose Caterina dolce-
menta ma rialzando la testa. , 

Noa ridato l'elemosina della vo­
stra indulgenza, benché non sappia 
a qual titolo mi veng î offerta; ma 
la vostra disirezione mi è inutile, 
perchè noti ne ho punto bisogno. 

Pìccoli e grandi^ Dio legge nel cuore , 
di tutti, e, se io fjs&i colpevole, Dio 
lo saprebbe già. -

— Non siet'j colpevole, fanciulla, 
ma potreste divenirlo, e lo diverrete 
se qualcuno non vi mostrasse i pe­
ricoli ai quali vi espongono la vostra 
giovanezza ed inesperieuza. 

— Di che pericoli volete parlare, 
aignora? domandò Caterina stupita. 
Io non ho fatto mai male a nessuno, 
e per riflesso di mio zio, ognuno mi 
riapotta e mi ama ia paese; gli stessi 
cani dei pastori mi conoscono e vea-

• 

gOQO a leccarmi le mani. 
~ Seuz^ dubbio, senza dubbio, ri ' 

pigliò sorridendo la signora Bamajoh; 
ma i pericoli più seri si nasoondouc 
precisamente là dove non si sospot-
tano nemmeno. 

Vediamo, carina mia, lasciate che 
vi parli corno se fo^si vostra madre. 

Non è certo me che aspettavate a 
quest'ora ed in questo iaogo? -

L'Inghilterra? Ma le isole Brittan-
nicho sono lassù, fra 49' B3' lat. N-
G (10* 40' ; 6 l'Italia invece è quaggiù, 
quaggiù. Guarda, o orbo! La Tunisia 

e Noto smo nello stesso grado di la* 
titudine; Tabarca e Cagliari, il porto 
di Biserta. ed uno dei capi meridio­
nali della Sardegna sono nello stesso 
grado'di longitudine a poca ;di,̂ (;inza 
di latitudine. A quale distanza? Pan-
teilaria è più vicina al Capo Ijon della 
Tunisia, che a qualunque punto della 
costa italiana : è a quaranta miglia 
dalla consta africana. Dal porto di,Bi­
serta a Cagliari sono circa cento mi­
glia di mare, non più t dieci ore dì 
lenta navigazione, a vapore: - sette 
ore di navigazione celere. Circa lo 
stesso da Tunisi a Marsala. 

Guardate una carta geografica d'I­
talia: non pretèndo, molto : chielo che 
la guardiate soltanto, 

La avete sottocchio? Bono: guar­
date ora la Sardegna. Sta fra laCor-: 
sica e Biserta : e Biserta in mano dei 
francesi, sarà un'altra Malta, 

Guardate l'Italia intera/É tra due 
leve inperniato, che, con lo stringersi,. 
possono tirare, spe/zare, schiantare-

tì tra le bocche aperte di una ta­
naglia che la minacciano. 
. Il pernio è Tolone: le duo bocche 
si chiamano Francia e Cartagine. 

Se l'una e l'altra leva sono, inper­
niate da una slessa doniina;^ione ed 
ambedue nelle sue mani, se.vformano 
cosi una vera e propria tanaglia, 
come sarà mai possibile air Italia a-
vere una politica propria ? 

Dov'è più Tindip'̂ ndejj;^^ del nostro 
paese ? 

Guardate la carta geografica : non 
vi chiedo altro. 

; Immaginato una scluadru francese 
a Tolone e una'squadra francese a 
Biserta: T esercito-franceso alle Alpi 
Marittitne e un corpo di spodizione 
pronto a Cartagine ; e ditemi : Como 
difendGretO;!'Italia? 

Oh! gli sthdiì liceali! 

l 

* * 

i 
Rorna fu occupata una volta da 

^ l - m i - - H ^ L 

— No, BLgnora, ed ecco perchè mi 
sono turbata vedendovi. 

— Aspettavate il figlio del conte 
di Songéres. 

— Sì, siguoraj, lo aspettavo, rispose 
Caterina senzi esitare. 

— Epperò Pamate; egli v'ama? 
— Sì, signora, ci amiamo; è per 

questo che lo aspettavo. 
^ • 

— E non temete dMncoatrarvi sola, 
nei campi, con un giovanotto? 

— Egli mi ama, signora, e perchè 
ho da aver paura? rispose la giovane 
serenamonte-

Dapo alcuni istanti di riflessione 
silenziosa, la signora Birnajon diaae: 

~ refiniamo la questione netta­
mente. Voi amato Ruggero ed egli 
vi ama; ha promesso di sposarvi? 
.. -* ?ì?nora..., 

Noa vi offendete; il giovane à 
figlio di mio fratello, e voi non mi 
negherete, lo spero un po' di diritto 
di immischiarmi nel grande affare. 

Voi siete leggiadra, piccola mia. 
Sono treat'anni che ho abbandonato 
questo paese, ed ero ben Ipntana dal 
supporre che vi germogliassero Aeri 
sì freschi e si graziosi. 

La prima volta cho vi vidi, fu in 
chiesa, alla messa; andavate alla que-
stua per i poveri. Fai colpita dal 
beli' insieme ohe avete. 

E non è tutto; si vantano a gara 
le vostre virtù o la vostra pietà; di­
cono che siate eminente nelPapparare 
la chiesa di domenica a nei giorni di 
festa ; finalmente, se debbo prestar 
f̂ jde alla voce pubblica, ricamate che 
è una merasiglia, con'un gusto squi­
sito. ^ 
, Bisognerebbe che fossi ben diflÌQile 
per non stimarmi beata di potervi 

chiamare nipote. Disgraziatamente, 
la nostra famiglia, in ciò d'accordo 
col mondo, nutre ideo sia pur scioc­
che ma radicate che vi escludono ri­
gorosamente dal nostro grembo- -

~ Credete, siguox'a, che mi sarebbe 
doloroso di riuscire straniera alla fa­
mìglia di mio marito, rispose Oaie^ 
rina con dignità, ma io non mi cu­
rerei di sapere se c'è dell'altro moii-
do oltre P angolo di terra in cui fossi 

! amata. 
— Vostro marito non Pignorerebbe 

però. Tutto quello che potrebbe fai'e 
sarebbe di dimenticarlo da princìpio 
-I ma verrebbe necessariamente il 
giorno In cui finiretrbe col ricordar­
sene." 

L'amore, ragazza mia, può beno 
riempire tutta la nostra vita, la vita 
^i-noi donne, che non abbiamo altro 

'per distrarci e sollevarci; ma, nel­
l'esistenza di un uomo, è un breve 
episodio che ne occupa appena V e-
poca primaverile. 

Voi non ambirete altro che vivere 
oscuramente iu fondo a questa cam­
pagne; ma quando Ruggero avesse 
scoperto che siete voi che gli chiu­
dete le porte dalla famiglia e del 
mondo, egli, credetelo, proverebbe 
allora dei fieri rlrapiaìiti, e voi sa­
reste condannata ad amari rimorsi! -

— Ma tutto quello che' mi dite, si­
gnora, l 'ho detto press'a poco io 
stessa al signor Ruggero, rispose 
umilmeato Caterina abbassando la 
tasta. 

(Continua) 
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Breuno, fu un'atira volta per essere 
occupati! (la Annibale, 

Perchè i GalU scesero dalle Alpi? 
Quid in Etruria rei Qallis cssct? 
Qimm mi: Se in armis jus ferve 
et omnium fortium Diroriwi esse* 
La ragione gallese era in Toscana 
quella d i ' è oggi a Tunisi: in arnvs 

Jiis. È una ragiono con la qual^ sì 
può ragionar poco : può minacciarvi 
quando^ meno V asì:iOttate. 

Perdile la seconda guerra punica 
Ke trovate la vera ragione nel primo 
parag afo del XXI libro di Tito Li­
vio: chi tiene Cartagine dee voler 
tonore la Sardegna e dominare l'Ita-
lia. Il Momsen, parlando della prima 
punica, conviene, egli censore d'ogni 
cosa-romana, che quella fu davvero 
guerra dffeTìsiva, perchè non potoa 
Roma esistere ed avere politica auto­
noma nel Mediterraneo, avendo in 
faccia Cartagine potente. 

Ora unite insieme Bfenno ed Anni-
naie : esponete Roma ad entrambi gli 
attacchi ; date a Cartagine anche ì 
Galli: al Galli anche Cartagine : met­
tete Roma fra le bocche della tana­
glia; e ditemi se Roma può fare una 
politica sua. 

è ¥ 

Non importa» voi rispóndete. Non 
faremo più alcuna politica, 

E saremo liberi di, non farne? Ob­
bediremo nel fare ò non fare, secondo 
che piacerà alla Francia ; e combat­
teremo stretti fra la tanaglia. 

In queste condizioni la Sinistra R il 
.ministero Cairolì han messa T Italia-
Ed hanno :Ia stessa maggioranza che 
Gbbo Cavour ! 

Ma si promette un portafoglio a 
Tizio, un segretariato generale a Caio, 
e l'abolixione del corso forzoso al 
paese, E questo rat più del predomi­
nio nel Mediterraneo; vai più del­
l'assicurare alla patria buone condi-
;̂ ioiJÌ per combattoro vittoriosamente 
lo straniero il giorno della pruova 
inevitabile, che può tardare, ma non 
mancare! 

a 

ì 

NOTIZIE I T A L U K E 

ROMA, 4. "Leone XIU ha riceva-' 
to testé Parciconfraternita dòlPóbolo 
di S. t^lótro, presìed\ita dal priricìpo 
Emilio Altieri. L'arciconfraternìta pre 
sento al PonteHco 1' obolo raccolto 
V anno scorso e qùest' anpo, per lo 
chioso di Roma, nella festa dell'An­
nunziata, 

Ieri mattina inoltre Leone XIIT ha 
ricevuto, in particolare udienza, molto 
famiglie italiane e stranìore, le quali 
assistettero pure alia messa, daini 
celebrata, nella sua cappella segreta. 

— Ija Voce della Verità scrive che 
la proposta per l'aboliziotto dei tribu­
nali dì commercio, sebbene non ap­
poggiata d?i! guardasigilli, si fa strada 
e si crede che la Camera ì'approTerà. 

I progetto è d'iniziativa parlamen­
tare degli onor- Martelli Jtario o Biz-
zocxero* 

— In alcuni circoli si persiste a ero­
dere che l'ambasciatore tedesco KGU-
doU si sia allontanalo da Roma pro­
prio in questo momento per ragioni 
politiche. 

All'ambasciata però si dice che il 
signor Keudoli s'ó recato per quindici 
giorni, onde accompagnare la consorte 
ed alcuni parenti. 

— B, - Stamani giungevano in Roma 
dalla linea di Ancona 200 pellegrini 
francesi, prendendo alloggio la più 
parte agli alberghi della Minerva e 
di Leroux in vìa santa Chiara, 

•- E smentita la notìzia della pre-
sonta:^ióno dì un progetto di logge per 
Pabolizìone dei dazi di esportazione 
dei raatGrìali greggi. 

IMOLA, 4, -- Il primo numero del-
VAvanti/ hi séque^rato. 

RIMINI, 4. — Fra breve comparirà 
un nuovo giornale radicale La vita 
nuova; l'autorità ha fatto sequestra­
re lo due prime circolari che annun­
ziavano la pubblicazione del suaccen­
nato periodico. 

LUCO, 4. — Scrivono al Ravennate: 
«Ieri è avvenuto un fatto che ha 
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Una sola cosa era necessaria: riab-, addolorato etl impressionato quanti 
-battere Quintino Sella. Fra r inte- ^ifi""" cuore, od lia gittate intui t i 

resse dello straniero e la Destra, nella i ^^^ certa costernazione. 

ma la potìziono porterà presto o tardi 
frutti salutari poi nostro paese. » 

" S i ha da Berlino: 
La;Poli?.Ia cerca d'impossessarsi di 

un eS'guardìano dòUtì carceri, il qualo 
ha minacciato di uccidere il ministro 
(Inlla'giustizia IMedborg. L'ox-guar-
diaut) dimora a Vienna. La National 
Zeiiung assicura cho le trattative fra 
la Rnsssia e la Francia per P oitra-
diziono dei delinquenti politici, non 
condu^ssero ad alcun risultato. 

[CìUadino] 
RUSaiAj 3. —Mandano da "Odessa: 
GÌ' Israeliti sono ancóra minacciati 

nella località intorno ad SlìsabeLhgrad. 
Siccome sono scoppiati disordini anche 
a Cherson ed Ireìla, il generale Dren-
tollen dovette spodiro truppe. La forza 
militare a disposizione dì Drentollon 
k insulllciente. Sono partiti alcuni bat­
taglioni di rinforzo da Kiów, 

AUSTRLV-UNGIIKRIA, % - 11 Di­
rettore generalo della Banca del Paesi 
austrìaci lìrmò il primo maggio^ uà 
contrattò col Governo unghorcso per 
ìa realizzazione dei capitali e la costru-
ziono delia ferrovìa da Post aSemliuò 
con raccordo a Kalocsa, La compa­
gnia parigina Pìves-Lille vi ha purè 
partecipato, 

I concessionarli hanno presentato 
una cauzione di 2 milioni al Governo 
unghoroso, che emetterà dello obbli-

^gazionì in rendita carta 5 0[0 per co­
prire le spese di costruzione, la cui 
metà sarà consegnata agli imprendi­
tori un nioso dopo la sanziono del 
contratto al tasso dì 84 L'impresa è 
esente iV imposto. 

I 

quale lo stesso Bovio non sa discer-
nero cosa cbe la distingua esseozial-

. jnGute dalla Sinistra, fra l'intoresso 
dello straniero che insulta alla nostra 
patria ma lascia gli attuali ministri 
fra la Consulta e il Quirinale - e 
Quintino Sella che fortificherebbe la 
patria ma forse senza ollriro a Tizio 

( e a Caio il portafogli, - dee presce­
gliersi lo straniero che c'insulta, e 

,il Goverjio benaccetto a' cjuesto stra-
. niero. 

Lo straniero ha dato uno schiaffo 
air Italia : V Italia, rappresentata dal 
suo Parlamento, per mostrare che 
essa disprezza altamente gli schiaffi, 
se n 'ò dato un altro da so. Lo dissi 
avantieri e lo ripeto oggi. 

È con leggiera variante il caso di 
quel turco, cui la ligia reclamò per 
essere stata schiaffeggiata dal marito-
Il turco aggrottò le ciglia e con vólto 
severo disse al genero : Tu hai offeso 
mia figlia, dandole uno schiaffo? Eb-
bene, guarda ! Io offendo tua moglie ! 
- e le diede un altro schiaffo. 

Ma questo, degli schiaffi, è un pre­
giudizio. L'importante ò aver rimesso 
il Solla a dormire, I Galli s'avanzano? 
diceva il tribuno L. App'ulolo : non 
importa ! Non vi lasciato intimorire 
.dalle paure di M, Cedicio che sogna 
pericoli immaginari, o, di lontanissimi 
che snno, li vede vloinissimi. Ciò ohe 
importa, assai più che opporsi alle 
ambizioni dei Galli, è'mandare in esi­
lio Furio Camillo. 

Ncque deorwn modo motiita, in-
grwenic fato, spreta ; sed humanam 
quoque opem, qua: una erai, M. Fu-
rium ab urbe omovcre : qui in cxi-
lium abiii, precaius ab diis immor-
-lalibus, « Si innoxio sibi injurta 
fìerct, primo quoque tempore dest-
ilerium mi civitati ingrata; face-

•• ì^ent. » 

Ma noi preghiamo invece del con­
trario gì' Iddìi immortali : ciie sia lon­
tano, anzi, sa ciò è possibile, non 
venga mai il giorno in cui il Parla­
mento debba pentirsi dei suoi errori 
e l'icliiamare al timone della nave chi 
con cieco ardore ne volle ora lontano. 

Fra noi ola cosiddetta Sinistra v'è 
una dilleronza, o acuto Bovio, che tu 
non vedesti ; v' è. Ed è questa : che 
per noi patria, sentimento nazio­
nale, iniituzioni liberali, ideale sono 
parole che ci scuotono assai più della 
parola partito. E per quelli è il con­
trario. Donde, 2G2 voti avantieri in 
favore del Cairoli, del Cialdini e del 
Oambetta. 2. 

A Villa S. Lorenzo un contadino, 
preso da subitanea pazzia, armatosi 
di un'fucile, incominciò ad esploder 
colpi contro quanti Jncontrava. Un 
povero terrazzano ebbe la sveutura 
di essere colpito da uno del proiettili 
e rimase gravemente ferito, 

Il pazzo continuò tranquillamente 
per la sua via, e si è dato a vagare 
per la campagna con grande allarme 
di tutti. !<•!no al momento in cui vi 
scrivo le ricerche dell';autorità per 
impadronirsi del.demente son riuscite 
vane. » . 

SAVONA, 5. •- Oltre duecento la-
: Toranti .'dello stabilimento metallur-
' gico Galopin e co.mp. si misero in 

ìsciopero. 

Il movente n' è la scarsa retribu-
xione. 

TOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 4. — E stato esaminato 

il Jquido delia boccetta mandata alla 
signora Adam e si è constatato che 
non era materia esplosiva. Tutto si 
riduco alle proporzioni di unoscher^.o 
di cattivò genere e che di nibilismo 
non aveva neppur V apparenza più 
lontana. 

INGHILTERRA, 4. -- Il banco della 
regina.0 Corte suprema di giustizia 
decise sul punto di logge cho U signor 
Bradìaùgh facèa valere coiitro T atto 
d'accusa che gli addebitava di aver 
votato alla Camera senza aver preso 
il debito giuramento/Bradlaugh op­
pose che egli avea latta una dichia-' 
razione ; ma la Corto stabilì che non 
v' era atto che sì potesse estendere 
allo persone che non hanno fede re­
ligiosa, 

— 3 — n Times pubblica un tele­
gramma da Costantinopoli in cui dice 

'. che la protesta del Sultano, relativa 
j à Tunisi,' che è stata pubblicata dai 

giornali, non è autentica. 
: GERMANIA, 2. -- Il National dico 

che'finora non è confermata la noti-
\ zìa che alcune corazzate tedesche ab­

biano ricevuto l'ordine di partire da 
Kiel per Tunisi. 

— L' Allgemeine Zeitung assicura 
cho la nomina definitiva del ministro 
dell' interno e dei culti non avrà 
luogo se non dopo la chiusura della 

\ sessione del ReicMiagi 
; — 3 — U tagUati tedesco, il nuovo 

portavoce conservatore bisraarckiano, 
dice a proposito della petizione antt-
semitica i < Gli organizzatori non po-

_ tevano pel momento aspettare dal Cau-

• ^ 

ATTI UFFICULI 

La Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 
contiene ; 

R. decreto 24 febbraio cho costitui­
sce in ente morale i'asilo infantilo 
Umberto di Oaltagirone (Catania), 

R. decreto 24 ibbbraio che autorizza 
il passaggio delPamn^inistrazione del 
l'opera pia Gesù Bambino in Capua 
(Caserta) alla Congrogazone di carità 
locale • 

Disposizioni nel personale del mini* 
stero di agricoltura, commercio ed 
in quello deirammìnistrazione dei te-
legrali. 
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CEOIACA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAUlìi 

B . AGcailómla fi) Ncleiizo^ flet­
t e r e ed A r t i i u ó^ailtiva. — Domo-
nica prossima, 8 maggio currontp, ad 
un'ora pomeridiana, si terrà la solita 
ordiparìa seduta, in cui leggeranno: 

1. 11 sig, Mattioli, - lìrevi ricordi 
sulla vita del Socio OHmo Marco ; 

2. Il SVO; prof- Sacerdoti- - Sul-
l'es(^nswìie_ del fallimento ai non 
commercianti \ 

3. Monsignor prof. Fraccaro.-Sw/ 
lìrincipii deU'alciS7no e la dottrina 
di iS- Tom^maso. 

ÌVutOTi a v v o c a t i . — Abbiamo il ̂
 

piacere d' annunziare che noli' ultì?n"a 
sessione, tenutasi presso la R. Corte 
d'Appello, superarono felicemente gli 
esami d'avvocato:! signori: 

Buvoli dott. Cleto 
Liani dott. Lanfranco. 
Maran dott. Alberico^ 

quest'ultimo appartenente al foro tri-
vigiano ò nostro amico carissimo. 

A lui ed a' suoi colloghi le nostro 
congratulazioni e ì voti piii fervidi 
per ravvonire. L 
^\n i ^ r e t u r a . — Segue la seduta 
pomeridiana di ìori. 

Il P, M. e la difesa aprono nel pro­
cesso una parentesi coloŝ ^ale di due 
oro, una parentesi cho si può rasso­
migliare a qualche cosa come un campo 
chiuso, in cui i duo avversari vanno 
torneando colla perizia di due mae­
stri di guerra;,, legalo Tuuo per met­
ter fuori di combattimento Tavvocato 
0 richiamarlo al processo come testi­
mone, Taltro per respinger l'assalto o 
mantenersi saldo nella posizione di 
difensore. 

Ma il cozzo dell'armi sprigiona qual­
che scintilla; il campo chiuso d'una 
questione d'incompatibilità comincia 
a farsi troppo chiuso. Il Pretore vi 
apre un' uscita : 1' udienza è sospesa 
por qualcho minuto, 

Riproso il processo, la difesa spunta 
lo armi, la parte civile spiega le sua 
forze e combatte lo conclusioni dot 
P. M. Il Pretore decido l'incìiieute, e 
l'ordinanza mantiene il difensore nel 

- - h n - L ' ^ - , 

i 
celliere che una semplice ricevuta; ! suo ministero. Il P. M. protesta. 

E segue l'audizione testimoniala.: 
Moschin rjicc'onta il fatto già oo-

nosciuto dai lettori ; avverte ohe del 
quadro votivo, tlprosentato alla cliio-
sflj dopo la scomparsa del primo; ha 
inteso di fare lin dono ar 'pafroco; 
condizionatamente però all'obbligo di 
tenerlo esposto nel luogo dell'altro. 
Descrivo il secondo quadro distrutto, 
lo erodo d' un valore approssimativo 
di L. 35. - Il Parroco l'avca ritenuto 
circa in L. 40. 

Succedono tre sacerdoti. - li segre­
tario del Vescovo di Padova ebbe iiiìn 
conferenza con il Sindafto cav. Sette 
e TavVi Poggiana, i quali volevano 
dissuaderò la Curia dall'autorlzzare il 
Parroco di Cervarése ad appiccare 
miovanionto il quadro» temendo qual­
che tumulto da parte della popola­
zione. 

Lui, il segretario, disse cho la Cu­
ria non poteva ritirare un Decreto 
già emesso; cho d'altronde c'"̂ 8 f̂là 
scommettere « una gnnova contro un 
sclteoy> che non sarebbe isucceduto 
proprio nulla, - Poi il quadro non era 
offensivo per nessuno. 

— Come lo sa, lei, domanda Pavv. 
Gallogarì. - L'ha visto? 

— No; ma intesi che lo diceva la 
sentenza del Tribunale. 

— Ha visto la sentenza? 
— No. 
— E allora I? r 
Qui la folla sì commove ; si solleva 

un furto bisbiglio o noi non possiamo 
raccogliere 1' ultima risposta del sa­
cerdote, il quale viene finalmente li' 
cenziaio, .dichiarando eh' egli « con 
una bella cera e una non comune nu* 
trizione » puro sofiro un terribile male 
di stomaco « che gP impedisco dì man­
giare da tre mesi, » 

Don Andrea Osti, vicario foraneo, 
no seppe anch' egli qualche cosa della 
faccenda. 

Narra molto cose già noto^ inter­
calandovi talune citazioni latino-

Accenna che la voce pubblica an­
netteva al quadro famigerato un si­
gnificato d' ingiuria verso Maghin ; 
ma egli non sa , giustificare perchè 
quella voce, dì punto iu bianco, fsi 
sia divulgata, mentre 11 quadro stetto 
già prima - e durante parecchi anni -
appiccato senza punto turbare la quieto 
campestre dì Corvareso, ^ 

E i testimoni, cho vengono poscia, 
ribattono il chiodo, tanto battuto. 

Risultano però due circostanze come 
pienamente assodate. 

La prima ; che il quadro stattè inof­
fensivo ed inoffeso moltissimo tempo 
e poi diede sui nervi ai GQi'varesani 
che lo rubarono e - quando fu rin­
novato - lo mandarono in frantumi. 

La seconda : che s' era dilTuso nella 
popolazione il timore di vedersi pri­
vata della messa all'altare di Ŝ . An­
tonio, so il quadro rimaneva al suo 
posto, ossondo quella messa pagata 
dalla moglie del sig. avv. Massìmi-
ìiauo Callegarì, là quale si mostrava 
contraria air esposizione del quadro 
stesso in chiesa. 
' A richiesta di quest'ultimo, i testi 
moni valutano divorsamonte il prezzo 
del quadro; dalle 40 lire si arriva 
fino allo 3. 

L'accordo della materia nella dif 
ferenza delle idee, direbbe P onor. 
Cairoli I 

Col quale si finisce la seduta o la 
si rimanda alla settimana ventura per 
le discussioni. 

K^er ì;n64UBnic*^ftula, — Lnpoditi 
per delicati riguardi di pubblicare un a 
lettera cho il Sindaco di Napoli diri­
geva ad una gentilo dama' della no­
stra città, omettendo lo frasi cortesi 
per coloro che pi'omoss^ro la recita 
a favore îleì danneggiati dai terre­
moto dì Casamicciola e le cordiali e-
spressioni per coloro che concorsero 
a radunare V egregia somma di L 
674.30, ci limitiamo a titolo di uffi­
ciale documento a render conto come 
detta somma sia regolarmonto perve­
nuta alla sua destinazione. 

Sociolà T i r o a l iMocionc. — 
Sono avvisati i signori soqi che do­
menica 8 corrente alle oro 9 ant. avrà 
luogo un tiro dì Poulea lìbere alle 
palle dì vetro, 

Caffo l^tiiIruccUi. •- A. proposito 
del nostro articolo dell'altro ìori, ci 
si scrive ; , 
- « Vogliamo sperare cho neir attuare 

j restauri non si dimonticheranno di 
collocare i due fanali sulla facciata 
prospicctento la via Pedrocchi e pre-
cisaEuente in asse dei pilastri estremi 
dell'avancorpo: così si farebbe come 
si suol diro un viaggio e duo servigi, 
cioè: sì renderebbe la via illuminata 
essendo al presento quasi all'oscuro, 
si darebbe un ornatncuto allo stabili­

mento e si ottempererebbe nello stesso 
tempo alle disposizioni di Pubblica 
Sicurezza che vogliono sempre accoso 
un fanale all' ingiosso de! caffè. » 

• 

^ u a d r a u i i , - Questa mattina ta» 
Inni operai rizzavano un'armatura in 
Piazza Unità d'Italia per alcuni ri-
btauri di colorito e di doratura da 
farsi all'orologio della torre, 

O'è poi l 'altro quadrante ad uno 
degP ingrossi della nuova Scuola, al 
Palazzo Oarrareae , il quale segna 
sempre le ore a capriccio, e a ritroso 
dql solo sull'orizzonte. 

Sì potrebbe .«apero quando ponse-
ranno ad aggiustare quell'orologio im-
pouitente, o a cavarlo via addirittura, 
se dove servire a nulla 'ì 

d a tuiiNicit flol 40^ suonò ieri 
sera in Piazza del Signori quasi tutto 
io spartito ÌÌQÌV Aida fra gli applausi 
ripetuti e calorosi dol pubblico nume-
rosisaimo. 

Invero fu un'osociuzìone accurata, 
piena dì colorito, di ofllcacia, di son-
tìmeuto - affatto degna della reputa­
zione che la banda musicale dol 40" 
sì è acLiuistata nella nostra Padova-

li calte della Vittoria comincia a 
popolarsi dì signoro goutilì, coma ne­
gli anni scorsi, e noi siamo sicuri elio 
l'eccellente servizio di quello Stabili­
mento soddisferà appieno lo esigenze 
do'suoi frequentatori. 

Dopo il concerto la banda, assieme 
alla fanfara del Reggimento, mosso 
alla volta del Prato suonando una al­
legra marcia e si trasse dietro una 
folla compatta, che auilava sempre 
più ingrossando. 

Alla porta dol Quartiere scoppiò un 
applauso grandissimo e si gridò da 
cento e conto bocche : Viva il 40' Reg­
gimento, 

Tali dimostrazioni -spontanof», non 
preparate - rivelano quali vincoli d'af­
fetto 0 di stima stringano la nostra 
ottima popolazione all'nsorcìto nazio-
halG, e riescono di conforto non lieve 
nella presente coudizioue di cose, in 
cui s' irride à quant) v'ha di migliore 
0 di più rispettabile nelle civili isti* 
tuziouL 

Al•r«^>4tA»u, r u g g i t o e F i | i r e 8 i i . 
~- Starnano In guardie di P. 3. arre-
stargno in M'ux Maggiore certo V. A., ! 
d'anni 17, come contravventore al- ^ 
l'ammonizione, e lo condussero verso ; 

t 
si preiìarava o che fu complrtamento 
sventato. 

r 

n i c n m l i l o a i r ( i s | i l tn l t là , '*̂  
Uno sconosciuto ora stato ricoverato 
durante la notte nel fienile delP oste 
Zodo Luigi di Pontolongo. Al mattino 
veghante lo scoooscluto ora scom­
parso, /nsa^tt/ato hospifet e con luì 
due î acchi dì tela e le vesti dei do-
mestico deU'O'̂ te, corto Basilio Pietro. 

0 tempi Borgianl! 
XllumlnaKloiio <ll ^Slmu». ~ 

LMliumlnaxiono preparata dal cava­
liere Ottino avrà luogo domani» sa­
bato, e si prevedo, se il tempo sì man­
tiene favorevole, cho astra aplendìdls-
siraa. 

Iftucllo Poufl-Sau M a l a t o . — 
Telegrafano da Parigi 4 aXìn. Perseve­
ranza ; 

Il duello tra il sig. Pons, maestro 
di scherma, ed il barone di San Ma­
lato avvenne a Vesinet, vicino a Saint-
Qermaine, Esso durò cinquanta mi­
nuti. 

Il barone dì San Malato restò ferito 
al polso. 

t # ^ l l fc*^3 

CROSiACA VENETA 
Coaogl iauD, S. - Piene d^aoqUà 

Ci scrivono da Oonegiiano ; 
« Ieri abbiamo avuto qui un tempo­

rale Indiavolato, e la pioggia dirotta 
fece ingrossale straordiuariauiento le 
acque dei nostri torrenti. 

t Da lunghissimo tempo non si ri­
corda una piena simile. 

«1/acqua dù\ R(tJo allagò la con­
trada S- Antonio, e la violenza della 
corrente ha fatto passare dei brutti 
quarti d'ora in qualche famiglia, cho 
ha la casa soprastante al liujo. 

« Ancho il Monticano straripò, al­
lagando tutto il nostro' Refosso, eh' ò 
la migliore passeggiata, 

<tNon ci furono vittime, ma i danni 
fatti dal Monticano sono immensi : 
una strada rotta, e molte caso dan­
neggiate 0 pericolanti: magazzini in­
vasi dairacqtia, non cho orti o Campì 
in grande estonsioue, 

«Hanno rotto anche i torrenti Fer-
rera e Crevada. » 

1^ 

la caserma di S. Chiara. j 
Ma quando furono davanti alla j 

porta, il V. usci di mano alle guar- \ 
dio osi lancio,a fuga precipitosissima. | 
Però le guardie non vollero dargli il ^ 
gusto di ridiventare, uccello di bosco - -. 
lo inseguirono con altrettanta velo­
cità e lo raggiunsero In Via Rogati, 

Sta volta il V. non scapperà più. [ 
Fcr i inuui i» cnHiiiilc. - Un vet- " 

turale fu a curarsi all'ospedale pori 
una ferita alla mano sinistra, procu-
ratasi cadendo, \ : 

Narrò cho essendo andato a fare ^ ̂  ^ 
un nolo sino a Vìgónoyo concert isi-! ^̂ ^̂ ^ ^^ ix^xvk tutti la Nazione, 

ESPOSIZIONE Um^àM 
DI M I L A J ^ O 

• - ^ 

Constatiamolo subito e con sincera 
compiaoooza. 

. É unfopora grando e riuscita. - La 
descrizioni intorno alla inaugnraziono 
diilla stampa milanese.sono concordi 
ncirafferinare quella notizia consolan­
tissima. . " 

^11 coni^grto, scrive il Pungolo, elio 
da una rapida visita a questa Esposi-
ztone abbiam tratto, ò grandissimo -
e nutriamo Itduoia che eguale cun-

griori, questi - cbe aravano alzato un; 
pò il gomito - gli diedero una spinta 
che lo buttò a terra. , 

Non se ne lagna punto; quindi; 
contento lui, contenti tutti. , 

« n o BtraHcicu de l fi*rt*i Xaiu-
p u r o . - Quando si fece il dibatti­
mento contro gi' imputati del^ furto 
Zampare, si sapeva che non tutti i; 
presupposti autori stavano alla sbarra 
delle Assiso. Fra i mancanti c'era an­
che un certo Catullo Alessandro.....-.: 
d'ignota dimora. 

L'autorità però non ai dimenticò di 
lui; lo cercò, lo pedinò, lo inseguì -
e finalnieuto l'altro ieri lo potò ac­
ciuffare nientemeno che a Roma. •. 

li Catullo teneva addosso uno scolto 
repertorio di chiavi false e griman-
dtìlli. 
': Uu'^iiliru li'uffu. -'Quel tale ga­
lantuomo, che fu aiiKoale col cavallo 
preso aX Due Leoni e lo impegnò per 
L. 280, poco mancò, non riuscisse a 
compiere contcmporanoamento una se­
conda e consiniile impresa, 

, Mentre telegrafiiva da Noale cho 
sarebbe cnpìtato di momento in mo­
mento, egli vaniva paci Bearne nte a 
Padova e pì'esentavasi da Fui por a-
vero un altro cavallo col relativo 
ruotabilo. 

Pai sullo primo rifiutò ; ma poscia, 
seccato dallo insistenti domande del,... 
galantuomo, gli allldù cavallo e vet­
tura, cho valevano complessivamente 
800 lire. 

Luì - cii'é certo P. ex caffettiere -̂  
quando fu u Noale, andò ad ofì'rire a 
mozzo mondo la roba di Fai, e volle 
fortuna che andasse anch^) dall' oste 
del p;iese, parente del noleggintoro. 
L'oste riconobbe che l'equipapTijio aj)-
parteneva a Fai, e subito mandò ad 

E d i conforto èssa ha grande bi­
sogno 1 » 

L'Italia in questa Esposizione « sì 
ò-rìvelata, piena di giovinezza, di fede, 
di entusiasmo, robusta, ardila, balda, 
una Italia di cui noi tutti, assorti a 
rimpiangere la precoce decrepitezza 
dell'Italia politica, non ci eravamo 
accorti - una Italia di cui l'altra ci 
copriva l'aspetto - quell'Italia cho 
non fa nò lo crisi, nò i comizii, nòia 
dimostra7:ionÌ, uè le interpellanze. » 

Il Gomitato ha fatto meravigliosa­
mente bene il suo dov«;ro. 

* ^ 

Le accoglienze ai Sovrani furono 
entusiastiche lungo tutte le vie per­
corse. 

11 Re porgendo la mano al sindaco 
apparve oltre il consueto espansivo & 
si disse lietissimo di trovarsi nella 
simpatica Milano. Poi, accoimandO al­
l'Esposizione, disse queste testuali pa­
role: «Sono certo che Milano si farà 
molto onore: è una città che quando 
ci sì motte sa fare le cose sempre 
bene.» ' 

m 

Non occorre dire della folla im­
mensa accalcata dovunque e special­
mente nei pressi della Esposizione. -
Il passaggio §ul Corso diveniva quasi 
impossibile. - La giornata, dopo tanta 
piova caduta, s'era fatta splendidis­
sima. 

t 

I ì t e n l i a OTSInao. —Sappiamo 
che ieri sera il Re si trattenne in 
conferenza coi ministri Cairoli o Mi­
celi, per circa un'ora. SI ricevettero 
parecchi telegrammi da Roma. 

II ministro Cairoli parte questa sera 
per la capitale. 

Nei Palazzo Reale presero stanza !a 
avvisare costui dol brutto tiro cho gli | marchesa Villamarina, la principessa 

- jnUiriJTrf.-! 
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Pallavlciìit, b contossa Àrborio tlì Oat-
tlnara ed i miniatri Gairoli e Miceli, 
igenorali Metlicì, Bo Sonnaz, Menotti, 
Bertolò-Viale, il conto ranissom» il 

' conto (\ì Oastellongo, il conte Vieone, 
il marclioso Pos di ViUaraarina o tutti 
gli aiutanti dì campo e mastri di co-
rimònìe, il comm, Maivano, dirottore 
generale dei^li all'ari politici al mini-
Stero dogli GJ t̂ori, con tre segretari, 
i gentiluomini di corte di S. M- la 
Regina 0 di S, A, U. la I)uchfìs<>a di 
<tG nova-

La Regina non si fermerà a Milano 
meno di otto giorni, od il Ito verrà 
a riprenderla, visitando ancora, in^ 
tìiodo privato, riisposixione 

[Pungolù) 
Sia BfniiBi>a n i i t a i i eRe . - Abbia-

tno ricevuto i giornali di Milaho, che 
riboccano dì particolari sulla inaiigu-
Tazìone dell'Esposizione, 

* i principali pubblicano un supple­
mento al foglio ordinario con la pianta 
-o il panorama dei luoghi della mostra, 

'ffrcuo-«Hi>©dl»Ìo Socic t r t Ve­
n e t a , — Con vero piacere pxtbbli • 
chiamo i seguenti telegrammi giunti 
iersera. 

Milano, ore 5.35. 
Treno Società Veneta visitato mi* 

nutamonto esposizione produsse im* 
.'pressione grandissima suscitando ge-
rneralfì amininizioue, . 

Mi/avìOt ore 5.55. 
Treno Società Veneta riuscito su-

^pariore ogni aspettativa. Trovato ge-
jierale bellissimo. 
i MUayio, ore 6^15. 

Carrozze piacquero af>saì, SuaMae-
;stà modifleando itinerario dichiarando 
;aver letto opuscolo vidcle ostorna-
imenie promettendo esaminarle detta;-
gliatamente; 

Siccome tutto ciò torna ad onore 
^dì una Società di costruzioni che ha 

a sua Sede tra noi, del coraggioso 
-ed illustro suo Presidonto ed un ìn-
^gegnero costruttore nostro concitta-
velino e Carissimo amico, cosi ci te-
tnlamo si^uiri che la pubblicazione dr 
*qu03te ed ulteriori notizie saranno 
.iunìversalmonttì gradita. 

DI PADOVA 
6 Maggio Ì8S1 

1; '• A mfìji/-M!ì vrJ-" dì Padova 
^empo m. di Padova ore. 11 ?n. 50 .^,27 
.'Tempo m. di Roma ore 11 w . 58 s. 54 
- Osservar-ioni Mr^toorologìchó 
^eseguite ali^a.Ues;'.a 'M m, 17 dal suolo 
\Q di nis 30,7 dal livello medio del mare 

5 Maggio 

rrT-J^'';^ffiS'3:v:.i::*;'?-'?r?--*" 
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Come y\ scrissi^ il ministro Baccelli 
chiese il parere del Consiglio di Stato 
sul dubbio sorto. Vi fu chi disj=e che 
ì deputati non KÌono eleggibili all'uf­
ficio dì consiglieri délV istruzione pub­
blica, perchè all' u0ioio stesso è an­
nessa una indennità. K qxiesto fu il 

parere del guardasigilll-
Forso là', qunstiono 6 sorta perchè 

al ministro non dispiacerebbe punto 
di escludere dal Consiglio l'onorevole 
Bonylii Io- Ma si escluderà anche l'o-
nor. Mancini 1., 

r 

Sentiremo la risposta del Consiglio 
di Stato. 

A tutti pareva che ^eleggibilità dei 
deputati alì'ufllcio di consiglieri d'i­
struzione pubblica non potesse revo­
carsi in dubbio, anche in seguito alla 
deliberazione, colla quale la Camera 
dicblarò elogE^ibili, sebbene ricevano 
indennità, i membri delle Commissioni 
d'appello delle imposte. 

I consiglieri d'istruzione pubblica 
non hanno stipendio e quindi non 
possono ersero colpiti dalla legge sulle 

• incompaiibllitft. 
II ministro dell'istruzione disse che 

attende il parere del consiglio di Stato. 
Porse era meglio che 1' onor. Ple-

raiitoni pure attendesye il parere del 
Consistilo di Stato, E sarebbe poi più 
opportuno che Vinterrogazìone si fosse 
fatta da un deputato che non sì possa 
accusare di dipendere, sostenendo la 
compatibilità, la.eleggibilità propria. 

Dalle parole del ministro Baccelli, 
apparve chiaro che tìgli desidera che 
venga dichiarata l'incompatibilità. 

Il Romeo che, avea pure interro­
gato il ministro su quest' argomento, 
si dichiarò sodisfatto della rispo,sta del 
ininist'O, montro Pierantoni non sì 
dichiarò sodisfatto. 

Se il pavere dei Consiglio dì Stato 
sarà contrario alla eleggibilità dei de­
putati a membri del Consiglio, sì pro­
porrà un progetto tli leggo per scio­
gliere il dubbio? 

La questiono è abbastanza grave. 
Finora deputati eletti consiglieri 

I d'i?truzion9 pubblica sono tre, gli on. 
'Bonghi, Mancini ed Ercolani. 

D;M:]STR,^Z;DNF-A VENEZIA 
Ie r i serfl, dopooKò i! g io rna l e 

o ra gi?i, s t a m p a t o , ci p e r v e n n e 
il s e g a e n i o 

Mostro dispaccio partic la-e 
Venezia 51 ore iJ.G. 

1 Q u e s t a aòra ebbe luogo u n a 
t u m u i t u o s a d i m o s t r a z i o n e presso 
il Mimic ip io con g r i d a di Ah-
basso e di Morte a l S indaco , 

furono de i v é t r i frantu^ 
0 si o|)era'rorio a l c u n i a r -

i Ore Ore j Ore 
9 ant Spom.Opora. 

•^Btir. iiO" • in'iW. 
rTorin, centigr. 
.'Tens. del vapor 
I i acqueo. 
rUinìdità rolat. 
h ì-ivyz. i!elv(!ui,Q;:-KNE 
. Vul-chil. oraria 
-• -'Je! veniu. • 2fi 

708.1 
1-13^6 

0,23 
80 

• i 

^Gl.O i 763,3 

9.U i 
74 

NNE 

23 

I 
8,23 
C8 

NNE 

IC 
I 

i 
•Stato del cielo nuvolo nuvolo sereno 

V 

- i -

.Dalle 9 ant, del o alle 9 ant, d(d G 
. Temperatura massiioa -^^ f ir)^,3 

» . mijiima — ]- 9 \ 5 
ACQUA GADU'I A DAL CSELO 
dalle 9 a. alle 9 p. del S ram, 2,8 

'Cf » 

COKBlEBt [n-\L^ ATum) 
ìimTrXJ^- COKlUSrOisUL.NZA 

Roma, 4 maggio iS^ÌI, 
La moralità pubblica, della quale 

"ia stampa si fece interprete, e tutrice, 
i a riportato un tnonlo. Nella seduta 
antimeridiana d*oggi il ministro dello 
finanze, rispondendo all' interrogai^io-
no dell' onor. Santa Croce, dichiarò 
-che non avrà seguito il contratto, 
:giudìcato illegaìo dal Consiglio di Sta­
to, per la concessione all'ex deputato 
Cbrbbnelli dol mar piccolo di Taranto, 

Quel contratto era una mostruosità 
e il governo ha dovuto ascoltare la 
'Coscienza pubblica. Meglio cosi. 

Oggi alla Oamem non c'erano cin­
quanta deputati, L'onor, Indelli parlò-
sulla rironua olottorale,... ai banchi. 
Egli, veramente, a^ea espi-esso il de­
siderio che la Camera si pforogasse, 
ma il presidente lo interruppe gri­
dando : ohe proroga/.,. 

Eccitato dalPonor. Minglietti, il mi-
ni:*tro deir interno dìasa che parlerà 
domani. Finalmente !.,. 

Oggi fu svolta alla Camera una in* 
ierrogazione [ÌGironoi\ Piorantoni ai 
ministri dell' interno e dell'istruzione 
pubblica sun'iutorprata/àoiiG dulia log-
ge3doUo ihóompatibilità piuMaiiientarl 
in rapporto alla nomina di deputati 
airulìlcio di mejnbri dtd Consiglio su­
periore f^istrnxione pubblica. 

Non ò vera la notizia dfìl giornali 
che l'on. Cairoli sia stato eccitato a 
ritornar subito alla capitali^ Î a di 
lui presenza non ò richiesta da al­
cuna ragione dMnteresse pubblico. Sic­
come egli non è'"c^è7 nominalmente, 
ministro dogli affiiri esteri, mentre, 
invece, è, davvero, ministro estero 
agli ailari, importa pòco o nulla che 
Ton, Cairoli sia a Roma, Egli ritor­
nerà 5a|)ato. 

1/onor, bepretts dirìgo ora anche 
la politica estera ossia, alla Con­
sulta, nulla si fa senza la sua appro-
va?;ìouo. 11 conte Mafleì è segretario 
generale, ma non ha uè attitudine ai 
negoziati, politici, nò autorità e T ou. 
Dopretis non gli permette di compiere 
f^lcun atto, anche di minima impor­
tanza. 

Fu notata stamane la smentita data 
dal PojìOlo lioìiiano, organo dell 'on, 
Doprotis, al Dinllo il quale avea an­
nunziato che lo navi italiano si sa­
rebbero raccolte per le esercita ioni 
annuali. 

A quanto dicesi, la riunione doUa 
squadra era stata decìsa, ma fu poi 

i^sospesa, perc^ò,Jl governo si preoc-
] cupo dell' impressione che quel fatto, 

semplicissimo, avrebbe potuto pry-
durre in Fraucìa. 

Dopo spavalderie sciocche, si mo* 
stra oggi paui'G ridicole L,, 

E a questo praposito vi dirò essere 
verissimo che il ministro francese 
lìartbélemy Saint Hilalre ha diretto 
a ir onor- Correnti una lettera confi, 
deliziale, nella quale si dichiara che 
gli italiani non sep2)^ro esseì'C vò 
lupi né agnelli verso la Francia, 
cioè non seppero né incuterle timore, 
né procacciarsene V amicizia. . 

Il giudizio del ministro IVancese ò 
assai severo por la**|iptitÌGa cairolingia 
0 non si può negare che abbia fon­
damento. 

Però, non erodo che il govertjo della 
repubblica si mostri più abile dell'Ita­
liano, csiondo evidente c!ie ora la 
Francia ronde impossibile quell 'ac­
cordo coir Italia, che avrebbe forse, 
lin eventualità non lontano impedito 
nuove sventure alla Francia, 

Si accorgeranno i fiancesi degli of̂  
ietti della libet^tà che loro lascia ora 
la Germania 1-,, 

Stanotte partirono da Roma per 
Milano i Sovrani in compagnia del 
principe Amedeo. 

Nel seguito V' erano il ministro Mi­
celi, il ministro della Real Casa Vi­
sone e gli unicialì delia Casa Civile 
e Militare di S. M-

S, M. il Re tornerà alla capitale 
sabnto prossimo, in compagnia del 
Prcsidonto del Consiglio. 

C- -a . - \ ~ Ki ^r _ 
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Ci 
m a t i , 
l'eati. 

Ci fu g r a n d e a p p a r a t o d i 
forze. 

Si fecero t r e in t imaz ion i , a l le 
qual i l a folla si è sc io l ta . 

L a gt'rin m a s s a dei c i t t a d i n i 
cen:sura la d imos t r az ione e i 
d i m o s t r a n t i . » , 

I giornali di Venezia, che ci sono 
arrivati questa mattina, 6; parlano 
(lìlVii.samento (lolla dimostrazione av­
venuta, e il cui movente fu il noto 
alTare della navigazione ireneziafia. 

Come il solito, qualche giornale 
trova eccessive le misuro di preòau* 
zione prese per impedire che succe-
de*isero^gravi|disordÌni. Probabilmente 
poi sarebbe stato il primo à censurare 
1'autorità por la sua imprevidenza, 
se fosHO avvenuto qualche cosa di serio. 

Meno male che la nota prevalente 
della dimostrazione fu, da quanto 
sembra,fquella dell' ilarità destata. 

Pariaincato Slaiiano 
XlV Lc^jislatiira 
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CAMEIU DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI 

Seduta del 5 maggio 
Riprendesi la discussione della r i ­

forma elettorale, 
DepreiU dice che il ministero con­

sente in gran parto col progetto della 
Commissione ; X̂ 'u tacciato il Ministero 
di opporre una debole diga al sopra-
vauzarsi del suffragio universale, è 
vero: ma gli è perché esso intende 
di proporro \m x^iccolo suffragio u^i-

versale (!?!), 
Il Ministero accetta che criterio fon­

damentale del diritto elettorale sia la 
capacità, desunta dallo condizioni del 
censo e della attitudiiic intellettuale. 
Pel censo accetta il limite di lire 19,80, 
proposto dalla Comuiiiisione, e nulla 
meno; per la capacità quantunque egli 
avesse prima fissata la quarta ele­
mentare , pure adesso crede neces­
sario che venga determinata dall' in­
segnamento obbligatorio per Legga o 
dall'ititruzione reggimentale, nel quale 
concetto si comprende un vero suf­
fragio univorsf^le, 

Siccomo peraltro per V insegnamento 
obbligatorio i più non potranno farsi 
iscrivere che fra qualche anno nelle 
liste elettorali, il Ministero presenterà 
una disposizione transitoria. 

Quanto allo scrutinio di lista, egli 
)o ha sempre sostenuto e l'esperienza 
gr insegna a sostenerlo ancóra, né po­
trebbe in alcun modo venir meno a 
se stesso su questo argomento. Lo 
scrutinio di Usta è un atto di giusta 
preporzione fra lo= elezioni, e di indi­
pendenza parlamentare. Con esso si 
tonde a creare e M creerà una vera 
Italia politica, 

A questi riguardi appunto vorrebbe 
che nella nuova: legge comunale e 
provinciale s'introducesse IMncompa-
tibilità -detl'nfiìcio di rappresentante 
del comune o della provincia con 
quello di deputato. 

Aggiunge che, se per far approvare, 
lo scrutinio di lista sarà necessario 
accettare la rappn^sentanza delie mi-
uoranxe, 1* accetterà. È convinto di 
essere d'accordo con molti dèlia mag­
gio anza. Chiede di esserlo con la in-

r 

tera, e spera dì esserlo con tutti 
quelli cbe dettero ultimamente il voto* 

MingheÌH dice parlare in nome 
della minoranza della commissione. 
Accetta il principio della riforma elet­
torale, sebbene essa non sorga spon­
tanea dal voto del paese, ma sia eiTetto 
di raziocini. Il paese avrebbe voluto 
prima la riforma deiramministrazione. 
Combatte il progotto ministeriale, 
percbé anustella troppo cose, non i-. 
svolge la legge vigente, ma la di­
strugge ; non cerca, innovando, di 
valersi degli esempi delle altro na­
zioni, ed ha intenti partigiani dì favo-
rire certe classi, età, località, a pre­
giudizio di altre. 

Esamina la questione del censo, e 
spìnga Ciune comprenda il lavoro e il 
risparmio. U progetto ministeriale ò 
animato da astio contro la proprietà. 

mentre la &avia democrazia, rispet 
tando i diritti, mira a rendere ogni 
famiglia proprietaria, cessando il pro­
letariato. 

Esamina la questione drlla capacità 
0 mostra l'importanza delia scuola po­
polare nel mondo moderno; la de­
scrive nelle nazioni civili, ma da 3ioi 
è separata dalla educazione e non da 
cognizìojiì sufHcientì; é meramente^ 
strumentale^ e:finisce colla puerizia. 

Dice elle la; proposta' di Hepretis ò 
peggioro del ai^lfragiof universale, — 
Combatte lo, scrutinio di lista, o con-
chiudo cho la minoran?;^ ^sostiene/do­
versi svolgere', non capovolgere la*̂  
leggo; quindi; ^collegio uninominale 
salvo, fuorché nello città ; abbassa­
mento del censo a lire dieci :• nbbas-

* I 

samonto dei requisiti scolastici finoi a 
quel grado^che può. dare uno stento 
sociale. \ • " ^̂ fî ^ 

Vallargamnnto per tftli proposte ò 
numericamente egnalfl a quello del 
Ministero, ma 'è giusto ed imparziale. 
Augura che da questa riforma non 
venga dctriniento alle istitiizioni. 

Severi dichiara cho darà il voto a 
quella conclusione che nascerà dal 
progetto dei niinistero-

Chiudesi la discussione generale. 
Domani svolgimento degli ordini del 

giorno. 
^Agenzia SlefaniJ 

. 

^. .^™i'fc 'o*?«,*wrti- i--*ii :^rt . , i , . ,™»%^«..-^^i ,^*^M«v(^ 

S aiERE OELLi SERA 
^ _ ^ 

e m a g g i o 
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I*V JR.;, r J O = 'A, 
SPàBlI 

t-TT.TIMX I>XSX^^OCI 
^^Éi^/i/kV. ^ ' -U. IVJVÌ ; 

f "t-" - ^ 

PARIGI, 5. - La Commissionò del 
bilancio respinse T emondameuto ,dì, 
Madier Mon^eau tendente a,.soppri-.i 
more r ambasciata dì Francia prèsso' 
il Papa. 

SALISBURGO, 5. - I Sovrani del 
Belgio, e la Principessa Stefania sono\ 
arrivati : ovazioni entusiastiche. 

LONDRA. 5. — Camera dei Comu-: 
ni — llarcouri deplora energicamente, 
i tentativi d'assassinio contro Sovrani, 
o particolari. Dico che tutti i governi 
debbono informarsene reciprocameiite 
e impedirli, [Axìpìausi] 

Gladstone annunzia che proporrà 
lunedi la erezione d'un monumento 
pubblico a Beaconsfleld, 

Oiamay chiederà domani se sìa vero 
cho la Francia occupò Diserta mal­
grado il Bey e se questo non costi­
tuisca una dichiarazione di guerra da 
parte della Francia, 

SÌ(uaìtf(iM« »( a o A|>r i le « g S f 
ATTÌVO 

Numerario in Cassa. . L. 39,825.21 
Besliluziont d'anticipazioni i 350 98 
Prestiti al Monte tli Pietà t fiSO.^as'ea 
Prestiti ai Comuni . . . 465 ,44UGÒ 
Mutui ipotecori n privati •3;40G,585]88 
Buoni del Tesoro. . , . 405,000.— 
Prestiti sopra Kffeiti pubb, » 61S.— 
Obbiig. dello Stalo eProv. .3,214 002.13 
" " • " 40,475.29 

28,t00. -~ 
4,718.79 

197,290.75 
76,759.41 

153,:Ì96.2-1 
lOS.SO.--

6,430.35 

;QljbÌig. di Creililu Forid. . 
Conto Cambiali . . . » 
Conti Correnti verso g.ir » 
Conti Correnti disponibili » 
Debitori dìvursi . . . » 
Beni immobiU . . . . 

, Di:positì a cauxione « voi. » 
• Mobili i » 

• - ^ ^ h r * ^ K^'^«^4rV# I 

L E T T E R A D I C x A R l B A L D l 

11 g e n e r a l e Oaribalcl i sc r i sse 

a l d i r e t t o r e del Midi réjmhVcain 

l a l e t t e r a s e g u e n t e , che r i p r o ­

d u c i a m o a t i to lo d i c r o n a c a e 

s e n z a c o m m e n t ì che s a r e b b e r o 

superf lu i : 

Mio carissimo TaxU, 
La Francia, quantunque repubbli­

cana, è ancora afflitta, come l 'Italia, 
dal cholora-mdrlms clercalo ehe voi 
combattete cosi valorosamente, e cU'ò 
il focolare delle presenti discordie fra 
le due nazioni sorelle-

Dite ai nostri f atolli repubblicani 
di Francia, che siamo qui per inipe-* 
dire che KÌ spezzino i vincoli fraterni 
che devono unirci, 

"Vostro per la vita 
a . a A RIBALDI. 

Dispacci DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MILANO, 5, -—I Sovrani, i Principi 
di Napoli» Amedeo e Oarìgnano, la 
Duchessa di Genova nel tragitto dal 
Palazzo reale air esposizione , furono 
acclamati da immensa folla. 

I balconi, imbandierati, erano gre­
miti di persone agitanti i fiizzrdotti. 

Seguivano Cairoli, Miceli, le rappre­
sentanze dei Senato e della Cainora, 

r 

lo case civili e militari. 
Giunti alle 12 ii2 allEsposizione, vi 

furono ricevuti dal Sindaco, dalle 
^ 

bande e da acòlamazioni. 
Sedutisi i Heali sul trono, furono 

pronunciati discorsi dal Sindaco e da 
Miceli ; poscia il Re dichiarò aperta 
l' Esposizione. 

Grida di viva il Re e la Regina. 
Suona la marcia reale, sparano le 

artiglierie. 
1 Sovrani percorsero quindi le gal­

lerie, congratulandosi colle autorità, 
coi Gomitato e colla nobile città di 
Milano,. 

MILAKO, 5, - Alle ore 3 ì Sovrani 
0 i Principi fecero trionfalmente il 
ritorno dall'fisposizione al p;\laz70. 

Acclamati, aftacciaronsi al balcone. 
La città è anìmatissima, festante. 
MUDANO, 5, 7-Cairoli ò partito per 

Roma. 
TUNIsr, 5, -- È smentito clie i fran­

cesi abbiano occupato Portofarina, 
ATENE, 5. - , I ministri estori co­

municarono alla Grecia raccettuzione 
della Turchia, 

La Grecia rinnovò la 'propr ia ac-
cettaziouG, esprimendo il desiderio che 
!a Oommi^sione per la delimitazione 
delia frontiera proceda attivamente 
peila consogna dei territori. 

PARlGi, 5, — Le autorità ha proi­
bito il mifetrng di domenica tea lente 
ad Ì!npediro le esecuzioni dei niliìlìstì 
Jessìe e Kelfamn. 

Le colonne della spedii^ione, termi­
nato il movimento di concentraziojie, 
attaccheranno subito Abdall'ih, posi* 
zione principale dei Krumiri. 

r̂ PF* i;^quifr n ̂  v«- h mi ̂  i 4 ^ - ^ i 

BULLETTINO CO.MMKIlOlAl.K 
VENEZIA, 6, Remiita it. god. da 1 

gennaio lti81 00 70.90,83. 
1, luaiìo 92,87.93,- . 

I 20 IVaiicM 20,43. 20,51. 

-̂  - ^ ^ . r 1 ^ ^ ^ ' . ^ ' r-"^ ̂ ^ v 

Bartolomeo Moschin, gùrenU .r^Kp^ 
^w •*- ^^.j^' 

Somma l'Attivo l 6,953,839.29 
Spese da liquidarsi in 

fine dell'annua pt^stinne-
Spese generali L. 9,551.98 
Interessi Passivi» 59,780.13 

._ 69,332.11 

Somma totule L. 6,023,171.40 

PASSIVO 
Depositi di rispar'nio suora 

libretti N. 4369 . . l. 5,390,292.15 
Depositi ìntruuikri . . • . 27,091.30 
Creditori diversi. . . • 49,911.23 
jieposit acau7, e volontari • 108 300.— 
Patrimonio dell' Isiitulo . 368,512.51 

N. 448. 
sociF/rl rr.VLiANA 

m mutuo Soccorro 
CONTRO 

DELIA 
ILeal t le i i te in 

Somma il Passivo 1.5,944,137,19 
Rendite da Uquidarsi in 
_ fine dell'annua geationeL. 79,034.21 

Somma totale L. 6,023,Ì7L4O' 

Movimento mmsile dei Librettiy de\ iev^-'^ 
e dM BmhoTfii 

Peposit' 

a^AÌVO, 
Via Borgogna 5 

AYYiSO 
Questa Societ-i che nei 24 anni di 

sua esisten?:a, ha operato sopra un 
importo di oltre un ifiat^lAHIH* di 
lire in tanti prodotti as.^icurati, pa-
jrando per indennizzr all' àgricoHura 
circa GO milioni, apre ora le sue ope­
razioni per 1' anno 1881. 

Le tristissime vicende meteoriche 
dell' ora scorso triennio IS'ja-iSBO cho 
laaclèrbuo tanti dolorosi ricordi negli 
asricoitori, non hanno menomamente 

'al \cces:N. 82j 
% 

:§/Estinti I 82̂  

a 405 pX. 223,428.22 
H " b r*" 
489 . • 269,316.2a 

Padova, 5 Maggio 1881. 
Il DireUore 

AaOSTJNO dott SlNIOAOLU 
li Ragioniere 

G. B\ lìiasiit/L t 

i 
contro ia Grandine 

, PREZZI' 
Frumento a L. 3.50 por ocoi l-'O U r e 
Uva a « 10.00 por o^iii 100 Lire 

Per ma<iErÌori schi!irimentì rivolgerai 
alla Soch'tà Gene>'n/e Haliana in Pa-? scosso questa Sociotàj la quale, pui' 

mantenond,p la sua taiùffa nei limiti ^P™i Palaz/,o delle Debite, I piano. 
più rigorosi d' assoluto necessario, o | 
sostenuta dai propri uìezzi, mercè la ì 
potènza della mutualità. MA !̂ .%Ti< 
n4 ' j i , '» i : \*TBì;G«t4Basa ' : \Ti ìaUoo 
per tOO i molti e gravi compensi li­
quidati lasciando anche un avanzo 
pei futuri Ésercizti. 

Nella Tariffa pel 1881, l'apposita 
Gommissione, coerente al voto rlpe-

oa tutamente espresso dall' Asseml' 
Generate, ha avuto di mira di raffor­
zare il fondo di riserva, il quale con­
solidando le garanzie sociali anche di 
fronte alle pif) sgraziate eventualità, 
riesce a beneficio del Socii stessi. 
Imperocché nelle Società naitue do,ve 
non vi ò .speculazione, e dove V assi-
cura^^iohe,' esercitata reciprocamente 
dai Socii, esclude ogni possibilità di 
guadagno dell 'uno a scapito d e l ' al­
tro, il sagnlicio dell' oggi è sempre 
largamente comp-Misato dai vantaggi 
e dalle agevolezze del domani. 

. Mentre si avverte che si stanno 
studiando tutti quei miglioramenti 
clie r esperienza fo^se per .suggerire 
per rendere sempre pio economica 
l'Amministrazione e spedito e pun­
tuali le operazioni, non si dubita che 
i Signori proprietari e oonduttoii.di-
fondi, i quali sempre hanno onorato 
delle loro simpatie e del loro con­
corso qnesta Società, vorranno anche 
in quest 'anno continuarle il loro ap­
poggio e la lorópreferoup^a, e coope­
rare COSI ad estendere e rnlTorzaro 
viemmeglio i benefici della mutua as­
sociazione. 

Presso la Direzione e le diverse 
Agenzie,sono ostensibili le Tarlile dei 
premi applicate ai vari territori, ed 
i Signori Socii potranno avere gli 
schiarimenti occorrìbilì. per stipulare 
e rinnovare il loro contratto, 

iViìano, SB marzo JSSl. 
Il Comiglio (V Amminislraziane 

LITTA M'ODICTL^ANI nob, ALFONSO 
Presicleìite - Armàhni uvv. cav, 
Andrea - Bassano dott. Vita -

. Bemljo conte cav Pier Luigi, Se­
natore del Itego - Bruni ing. 
cav, Francesco - Chiodi ing, cav. 
Luigi - Di-Canossa maridi. Otln-
vio - Durini contO: Giulio - Ma-
Iuta cav. Carlo - Pìicola Angelo -
Quai^lia avv, Krcole - Radico avv. 
Elia - Rinaldi dott, cav. l^ietro 
Deputato al Parlamento -Tasso 
Paolo - Verga dott, cav, Vin­
cenzo, 

Il Direttore 

Il Segretario^ 
A. PllliiDKVAL 

h* Agenzia di Padova - ^ ' ia l l u 
n ie ig t io 1\\ -1 é presso i Signori 
%4. trsssi^CflXl e t\*> 3-186 

• 

! 

La ditta A5ii;^S&rvIfr7&9l M E -
C H I K B j i negoziante di merci al­
l' iitgiro!4«» %̂ &a KutBelìu, ed al 
dettaglio .lR4'i'«3<> fl!ii« T^^Ci^hie ul" 
tre d'essere ussiti bene assort to in 
tutti gli articoli ha mosso in vendita 
i segueuti ni pr'ezzo ridotto 

Un taglio vestito da uonni di stoffa 
inglese di metri 3 20 L, I2.5tì. 

detto » » * 16.50 
» » > » 27.50 
J> » • » 30.50 

Thibet nero alto 110|lflO di Francia 
al metro da L. fl*50 a L. 4 a o 

Musolo nore » ZJi9 » 
Rasi di seta » t^To^ j> 
Seterie nero » 4 , 3 5 » 
Cambricli stiimpatì U()vii;\ al 

da L. iì.-^à a L. l . a » . 
7 . • •227 

7-179 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

' .Gl lSEPi^ìJNDlU 
Oltre alle sp^idizioni all' in^ros.'^a 

pelli aOiUydi'o.di seta; di feltro b tóa 
sul fusto di tela; detti di t'utto feltra 
flosci neri o chiari. Gibus per società;. 
cappellini per fanciulli : cappelli per 
sacer^ìoti ; Verniciati da cocchiere ; 
Berrette di seta; eco, eco, yi assu­
mono commissioni per corpi dvjpU'^ 
sica società ginnastiche, guardie mU" 
nicipaUV'Campestri e boscUive, Il tut to 
» pB>exxf Éìssifi <Bi fftB»a>ylOii,, q u i n d i 
eoa rili-^vufiit^'^^^iKUO B-iNgharBoSm^ 
per l'acquire/ittì, 

BOitUO.UOUALUXGA, N, 4597. 

p 

T I : A ' 1 ' R 0 M1-:CCAN:OO in Piazza 

V. B, PEBQCCO k e. 
Galle dalla Frezzeria, N. l'7tì9-70-7W;à-

T E ì̂ ' F̂  21 B A ' 

CORREDI 
d a fìitoiHa, f a m i g l i a o b a m b i n i 

Telerie o Uiancherie - Tappeti * 
Stoffa per Mobili e da chiesa - Cor­
tinaggi - Tralicci - Coperte - StolTe, 
Aiantelli da signora - Specialità Se­
terie Q Uiuerienere-Sciallerio-Plaìda 
Muglioriu - Calzami eco, ecc, delle 
prìucipaii L^^abbriche a 

PilV/AYA LIMITATI FI SI 
s c o n t o 2 p , 1 It) 

Vittorio Eniiìuuelé — O-ini sera r^^^ \liìì,l)ic/ro riaftiesia spediscono cam-

V ^ 

^1 

! • -

present;izione -- Cre 8 l i?. Xìioni. 5 232 

^ U h i ^ : » ^ : ^ 
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<1al?a Francia si ricevono esclusiva-
meole per il nosiro giornale presso FAgeiìce Priiicipale de Publicité E. E. 

egh% Paris, Rue Saint-Marc, 21 e dairingiiilterra, presso i signori G. L 
ìmbe e G. Londra, 130, Fìeet Street E. G, 

• v - ^ - ^ i 
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LA DITTA 
t̂ . ZUCKE 

IN P A D O V A , VIA S. A P O L L O N I A 

Si pregia avvertire Iti sua numerosa Clientela ohe per le slaHÌoni di Pri­
mavera ed Estate ha rifornito il suo deposito con : ARTICOLI CON-
FEZIOINATl ili Calli (la S|)allo p e r f^ignora, S e t e r i e p e r l o -
wH[«fi|l»«i' guarnisr. toii l I\'ero e C o l o r a t e , e molli altri Articoli 
per Modiste e Sarte, nonché grande assorLiniento di l ' c i i i d a TcHtB, 
ft'nfasamanterlc, Frangi lo . IVuatri, f i»zi di Ogni genere, ece. , Ìl 
tutto di ultiiiiii Novilà ed a .prezzi convenientissimi. 20-'196 

^ r ' i l ? r ^ ^ : ^ , ^ ^ C i 4 V P f ^ ^ pj . , .n^- i i ; ^1» - ^ . ^ # 4 r f ^ w L P M H f J i K U W - ^ » V ' * - ' t t ^ 1 ^ ^ 

^'nmENEnATfmE'UNfVFJìSALE 
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MILANO 

K'J 

^ÌJ i, E \,jv./i 
success i a C.^l&ÌLO fifeEl^li" 4 » I l T O 0 e . 

JVtlLANO - Ottagono Gulìerìa Vit torio Emanuele 
i 

Previene cho in occasione della prossima 

- Esposizione i^aziooaìe 
metterà in vendita una granile quantità di V i i S t i T l I*EI8. S l d \ o u A 

da L 2 0 in più, 
MANTELLI, VISìTES, D O L L M A N S , W A T E R - P R O O F . ecc. 

da L. 1 5 in più,. 
. noncliè sloHe assortite d' ULTIMA iVOVITA' a prezzi dì 

1-251 B t r a o r d ì u a r i a c o n v e n i e u i ' a 

RISTORATORE DEI CAPELLI 
BÌ«(ciiin RnH^eior ilt IViinva TwrU 

porfeziuiiato dai Chimici Profumieri 
Fratelli Bl/M 

inventori del Oerone Americano 

Valenti chimici propararono questo 
li ìstoratoro cho senza esscro una tintura^ 
ridona i lpr inUtivo naturalo coloro ai ca-il 
polli- — Rinforza la radice dei capoUì, ne ' 
impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce . 
il capo dalla foifore ridona lucido e raor-
bidozxaalla capigliatura, non lorda la bian­

cheria né la pollo, ed è il più usato da tu t te le persone eleganti. — Prozao 
della boUidia con ìstruxioiio L. à . ' 

1 eron Ameni\nno 

^ ^ 1 - - -'m ^ f ^ • 
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Faro acia della Legazione Bri!tanica;! 
j T ì u Ton iahu t i i i ^ con succursa le IMazza Maidn^ 3 -— F U ì E N Z E 

•r 
j 

J 
1 

il 

- *,*w*'* ^ 4 t^*nt^ 

k loratore .jj 

T l u t i i i ' n i n 4 ! u s u i € i i e o « l e i fTaMi^telU K 
Unica t in tura in Cosmetico preferita a quante fino il'ora se ne cono­

scano. Ogni anno aumenta la vendita di 3000 Ceroni. Il Cerone che vi; 
offriamo non ò cho un seuìpiice Cerotto, comporto di midolla di bue la-
qunlo rinfor;^a il bulbo; con ciuesto Co.^nietico sì ottiene is tantaneamente ' 
lUONDO, GÀSTA(^ îSO e rsl ì i ìo pcrfoito, a seconda che si desidera, — 
Un pezzo In elegante astuccio L . 3 , a o . , 

Tintura fotografica istantanea "Valel'if Bizzi 
Questa premiata t intura possiede la vi r tù di t ingere ì capelli e la ba rba ' | 

in brunoanero natuniìo senza macchiare la pollo, come fanno la maggior ' 
ì parte dello t inture vendute finora iil Kuropa, Di più lascia i capelli mor-

•.. , «; biili, come prima iloil'operaKione, senza recarne il minimo danno alla sa- ; 
-• i ' l iu to . — Prezzo L . . 4 c o i i rotativa istru/iono. 

Acqua Celeste Africana 
tta p i ù rÉiiomat». f i l a tu ra . Ì U u n a sola B o t t i g l i a 

Nessun altro chimico profumiero è arrivato a preparare,una tintura 
i istantanea che tinga perfettamente Capelli e Barba con tutto quelle corno-; 
:.tlità che presenta Ì'ACQUA CELESTE AFRICANA. j 

Non occorro di lavarsi i GàpelU nò prima, nò dopo l'applicazione. Ogni j 

n. 

ili 

%ù 

Questo liquido rigeneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 

; i I ' persona può tingerei da sé impiegando meno ili 3 minuti . 
-* • Il Non j^porca la pelle, ne la lingeria. — L'applicazione è dura tura 
'; • Il quindici giorni, una botfiglia in elej^anto astuccio ha la durata di sei me-
\ '• \ si. — Costa Lire 4 . 

1 agisce direttamente sui bulbi dei inedos'imi gli dà a grado tale forza che ". . jL ' penosi'to e vendita in PADOVA dal Profumieri Ciiiiiiio|i|iv ì t l e n t i i 
' rìpromlono in poco tempo ii loro colore na tura le ; ne impedisce ancora la ! \\yy^ Università ed . ì i i a u a o HCi^dou, Via S'. Loì'onzo. 1(5-139 J 

PUBBLICATI 

dalla Tipografia F. Sacchetto io Padova 
BELLA V I T E prof. L. — Riproduzione delle note già litógra-

fate di Diritto Civile. Padova 1873, in-S. . . . L. 
Idem Note ilhistrolive e critiche al Codice Civile del Hegno. 

Beile Obbligazioni. Padova 1S75, tn-8. 
Idom Continuazione delle note iUnstrative e critiche al Codice. 

Civile del Regno. Contratto di Matriiiioi.io. Padova 1876, 
ÌB-8 

COKMilWAL L E W I S . ' O ^ u i ' é io miglior forma di Governo^ 
Traduzione daìlMni^lose, con prefazione (k'I prof. Luzzfitti. 
Padova latiS, i n l à . . . . -. . : • . 

FA VARO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro 
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